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VASTE PROTESTE CONTRO L'ATTENTATO AL COMPAGNO FERRERÒ 
Ferma condanna della segreteria politica della DC - Documento della FNSI-; Seduta del consiglio regionale piemontese - Interrogazione del PCI 

TORINO — Il compagno Nino Ferrerò assistito dalla moglie 

1 ROMA -•• — Unanime sdegno 
dei rappresentanti delle forze 
politiche, delle organizzazioni 
del - giornalisti delle assem
blee elettive, delle Federazio
ni e del comitati regionali 
del PCI e delle associazioni 
di massa per gli attentati 
contro il compagno Nino Fer
rerò. redattore del nostro 
giornale, e contro e La Stam
pa» di Torino. !• : • >..-.« •.,- ;-i 

Alla Camera un gruppo di 
deputati comunisti ha rivolto 
un interrogazione al " ministro 
dell'Interno « per \ conoscere 
l'esatta ricostruzione dell'azio
ne ' terroristica perpetrata " a 
Torino nel corso della quale 
il giornalista Nino Ferrerò è 
stato raggiunto da cinque col
pi di pistola, esplosi a bru
ciapelo da due sconosciuti ». 
Gli interroganti chiedono inol
tre di conoscere « quali ele
menti di indagine sono in 
possesso dell'autorità ' inqui
rente sulla identità della for
mazione terroristica azione 
rivoluzionarla che si è attri
buita la responsabilità della 

Il criminale agguato 
al nostro compagno 

(Dalla prima pagina) '* 
mendo al direttore Arrigo Le
vi la solidarietà del PCI per, 
l'attentato contro il giornale. 
Erano con lui i presidenti 
della giunta e del consiglio 
regionale e il sindaco Novelli. 

Nella mattinata era giunto 
al « Mauriziano > per portare 
al nostro Nino una.affettuosa 
solidarietà il compagno socia-

Chi sono 
i criminali 

provocatori? 
TORINO — Alla redazione to
rinese della agenzia Ansa è 
giunta ieri una telefonata 
anonima. Una voce d'uomo ha 
letto un comunicato firmato 
da un non meglio Identificato 
«Coordinamento gruppi com
battenti regione Piemonte». 
Il comunicato afferma: « L'as
sociazione o organizzazione 
"Azione rivoluzionaria'' non 
esiste. E' una invenzione dei 
servizi di sicurezza del mini
stero degli Interni. I provoca
toli prezzolati che aderiscono 
a questa organizzazione sa
ranno duramente colpiti dal
le forze combattenti della re
gione Piemonte. Aderiscono a 
questo coordinamento: Briga
te rosse, Prima linea, Squa
dre proletarie territoriali, 
Gruppi di Azione rivoluziona
ria, Sap. Senza tregua per il 
comunismo». 

lista Giorgio Salvetti. presi
dente della - provincia. Era 
tornato anche il viceprefetto 
Vicario • ad esprimere l'Inte
ressamento del presidente del
la Repubblica Leone, del pre
sidente del consiglio Andreot-
ti, v del ministro > dell'interno 
Cossiga. I compagni Claudio 
Petruccioli condirettore *» e 
Franco Fatone ' direttore am
ministrativo dell'Unità hanno 
portato a Ferrerò gli auguri 
più affettuosi del giornale. An
che il direttore della e Stam
pa » Levi. è andato a salu
tarlo. •;• -'.-;v --:;•• • -. . • * 

Una delegazione di parla
mentari di cui facevano par
te gli on. Libertini, Todros, 
Rosolen e " Guasso ha com
piuto in mattinata un passo 
presso il questore e nel po
meriggio presso il procurato
re generale La Marca. 

Alle 18 alla regione si so
no riuniti i rappresentanti 
delle forze politiche e sociali 
per decidere . una pubblica 
manifestazione unitaria. L'as
sociazione della stampa ha 
espresso la sua solidarietà a 
Ferrerò e la più ferma con
danna per i due •• attentati 
« nuovi gravissimi episodi del
la strategia terroristica con
tro la libertà di informazione 
e la democrazia nel nostro 
paese». •• <• • - - • * • - . - . • • • ; 
• In serata si è tenuto un at
tivo dei comunisti torinesi cui 
hanno partecipato i compagni 
Pajetta, Novelli e Petruccioli. 

Pajetta: « 
con il coraggio 
della ragione e 

la presenza di massa » 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Concludendo l'at
tivo straordinario dei comu
nisti torinesi convocato ieri 
sera dalla - federazione del 
PCI. il compagno Giancarlo 
Pajetta, della direzione del 
partito, ha detto che l'attac
co contro 11 partito comuni
sta, che va da Fanfani a 
« Lotta continua ». ha con
tribuito a creare un ambiente 
nel ' quale la ' provocazione 
crede di poter giocare le sue 
carte. Due cose devono es
sere chiare: • che l'attacco 
comunque si colori non viene 
da sinistra per i ~ presunti 
« cedimenti ». ma da chi non 
vuole che avanzi una solu
zione democratica con la no
stra partecipazione alla gui
da del Paese. E' la nostra 
forza, è il nostro avanzare 
che determinano l'esaspera. 
zione anticomunista che oggi 
appare non solo polemica. Co
loro che hanno parlato di 
e critica delle armi » hanno 
trovato degli esecutori, che 
li abbiano ispirati direttamen
te o DO. Constatiamo che la 
condanna dell'attentato e del 
delitto di Torino è venuta 
anche da gruppi anticomuni
sti. Mentre ricordiamo la to
ro corresponsabilità per Io 
ambiente torbido che si è 
creato, continuiamo a dichia
rarci disposti alla polemica 
e al dibattito nel quadro di 
una convivenza civile. 

' Deploriamo — ha aggiunto 
Pajetta — ' le carenze e le 
debolezze di un governo che 
in questi giorni sono state sot
tolineate dall'infelice soluzio
ne data al caso Lattanzio. I 
democratici che hanno potu
to dire no al tentativo dissen
nato di mantenerlo al mini
stero della Difesa, non pos
sono • non chiedere ' qualcosa 
di nuovo. Quello che appare 
necessario è ' il segno e la 
garanzia di una svolta reale. 
Torino darà una risposta uni
taria nella sua tradizione an
tifascista e partigiana. Biso
gna isolare la violenza, repe
rire e colpire i criminali. Bi
sogna denunciare le corre
sponsabilità e anche qualche 
compiacenza di chi pensa che 
quando si tratta dei comuni
sti non c'è troppo da preoc
cuparsi. 
\ Deve essere chiaro a tutti 
— ha concluso Pajetta — che 
la difesa delle nostre orga
nizzazioni e dei nostri com
pagni sono un elemento es
senziale della difesa della de
mocrazia. Il compagno Nino 
Ferrerò, ripetutamente ferito, 
ha gridato: e Sono un comu
nista >. Sparandogli ancora 
questi sedicenti e sinistri » si 
sono smascherati. Non sono 
< l'estrema sinistra .̂ Sono il 
braccio armato dell'anticomu
nismo. Risponderemo facendo 
la nostra parte con il corag
gio della ragione, con l'intel
ligenza e la presenza di massa. 

Un convtgno ptr il rilancio 
dtlk rivista «COM-Nuovi Tempi» 

ROMA — La rivista «COSI-
Nuovi Tempi» ha tenuto nei 
giorni scorsi un convegno 
sulle possibilità di rilan
cio del giornale. Dal conve
gno — informa un comunica
to — è «mena la volontà «di 
un rinnovato sforzo del gior
nale dei cristiani per il cam
biamento della società in sen
so socialista. Questo può av
venire soprattutto accentuan
do l'attenzione ai fermenti 
ed alle anelisi dei mondo cat
tolico nella sua realtà eccle
siale, cultural* • politica ». 

«Questo non esclude — ag
giunga il comunicato — una 
attenzione puntuale anche a 

ante si muove nella socie-
e ai suol protagonisti: i 

giovani, le donne e gli emar
ginati che, contrariamente a 
quanto molti ritengono, non 
sono estranei ad una ricerca 
di fede sia pure con modali
tà e esigense differenziate. 
A tutto questo "COM Nuovi 
Tempi " sì propone di rispon
dere in positivo e di aprire 
le proprie pagine ad un am
pio ed articolato dibattito». 

Sul piano deì'e iniziative 
per il rilancio delTautoAnan-
zlamento a delle idee per la 
campagna abbonamenti che 
è alle porte, il numero del t 
ottobre proporrà alcune tra-
sformazJonl grafiche, una te
stata più sintetica e una ri
strutturazione dei materiali 
all'interno del giornale. 

feroce aggressione e che, in 
un comunicato rilasciato in 
una cabina telefonica, la ri
collega direttamente agli arti
coli che il giornalista • Nino 
Ferrerò ebbe a scrivere sul
la vicenda dei due terroristi 
~ tra cui un esule cileno — 
saltati in aria la nòtte del 
34 agosto nella via Capua di 
Torino, mentre con un ordi
gno stavano dirigendosi a 
compiere un attentato». Infi
ne nell'interrogazione i depu
tati del PCI G. C. Pajetta, 
Reichlin, Allegra, Brusca, Ca
sa piert, Castoldi. <% Fracchia, 
Furia, Carpi, Guasso, Liber
tini, , Manfredi, Martino, Mi
rate. Nespolo, • Pugno, Roso
len. Spagnoli, Taminl e : To
dros, chiedono al ministro del
l'Interno di conoscere «quali 
misure intenda assumere per 
affrontare con adeguata fer
mezza e tempestività il dise
gno criminale di chi, quale 
sia l'etichetta sotto cui si na
sconde, attenta alla conviven
za civile e alle istituzioni de
mocratiche nel nostro paese». 
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In un comunicato la segre

teria poHtica della DC espri
me « la sua ferma condan
na» per l'attentato dj Torino 
e «la più viva solidarietà al 
giornalista Nino Ferrerò ». 
Nel comunicato è detto che 
« dopo gli attentati criminali 
a giornalisti, uomini di cultu
ra e dirigenti politici quasi 
tutti de, la folle sanguinaria 
intimidazione di pseudo forze 
rivoluzionarie ha colpito oggi 
un giornalista - dell'Unità, ri
velando casi che la campa
gna di odio e violenza si 
estende praticamente a tutte 
le forze politiche costituzio
nali ». 
- La Federazione nazionale 
della stampa, in un documen
to ;• approvato ieri, denuncia 
la ripresa di ' gravi attacchi 
«alla libertà di informazione», 
continuando cosi il « pericolo
so * criminale disegno contro 
la democrazia repubblicana ». 
«Interpretando la volontà una
nime dei giornalisti italiani», 
la FNSI «respinge ogni inti
midazione alla libera espres* 

sicne del pensiero e dell'auto
nomia professionale ». Docu
menti di-solidarietà e di con
danna sono stati diramati dal-, 
la Federazione dei poligrafici. 
l'Unione cronisti italiani, dal 
Consiglio nazionale del sinda
cato critici. cinematografici, 
dal Sindacato cronisti romani 
e ' dall'Associazione stampa 
subalpina. • Il • collettivo ' del 
« Manifesto » ha innato a Fer
rerò un telegramma nel quale 
è detto: ' < Respingendo atto 
insensato violento che colpi
sce insieme a te volontà di 
comunicatone e di confronto 
fra gli oppressi, per una uni
tà di popolo e di classe». 

Sull'attentato al compagno 
Ferrerò il consiglio regionale 
del Piemonte ha dedicato l'in
tera seduta di ieri mattina. 
In una dichiarazione il presi
dente del consiglio Sanioren-
zo. ha detto, fra l'altro, «che 
questi attentatori non operano 
per ideali rivoluzionari, ma 
lavorano per una svolta rea
zionaria nel nostro paese ». Il 
presidente della Regione Emi

lia-Romagna, Sergio Cavina, 
ha espresso, a Nino Ferrerò 
la viva solidarietà della giun
ta regionale. Un telegramma 
al direttore del nostro giorna
le è stato inviato dal presi
dente della giunta regionale li
gure, Angelo Carossino. Un or
dine del giorno unitario di con
danna per l'attentato «è stato 
approvato dal consiglio comu
nale di Perugia. Telegrammi 
sono stati inviati a Ferrerò 
dalla giunta regionale umbra. 
dalla Regione Marche e dal
l'amministrazione provinciale 
di Perugia. Un messaggio è 
stato indirizzato al direttore 
del nostro giornale dalla pre
sidenza e dalla segreteria del
l'ARCI nazionale. •-., • 

In un telegramma, il presi
dente delle ACLI. Domenico 
Rosati, esprime sdegno per il 
vile attentato e denuncia la 
« ripresa della strategia terro
ristica contro la stampa de
mocratica ». 

La Federazione comunista 
di Torino, in un volantino dif
fuso alla cittadinanza, defini

sce l'attentato «una nuova tap-. 
pa nella strategia della vio
lenza e del terrorismo». «Il 
disegno dei criminali attenta
tori è chiaro: instaurare un 
clima di paura e di tensione 
fra i cittadini, sconvolgere la 
convivenza civile, attaccare 
l'unità e le conquiste del mo
vimento dei lavoratori, colpi
re la democrazia e le istitu
zioni». Altri documenti e mes
saggi sono stati diffusi dal 
comitato regionale marchigia
no del PCI, dalla segreteria 
regionale umbra, dalle fede
razioni comuniste di Macera
ta, Pesaro. Siena, Firenze, ecc. 

Prese di posizione di con
danna, si susseguono nei luo
ghi di lavoro, associazioni de
mocratiche. enti locali, ed as
semblee elettive di tutta la 
Toscana. In provincia di Mas
sa Carrara, appena avuta no
tizia dell'attentato, le forze 
democratiche hanno preso po
sizione di aperta condanna 
dell'attentato. Le federazioni 
provinciali del PCI. della DC. 
del PSI, del PRI, del PSDI. 

infatti hanno firmato un docu
mento unitario diffuso a mi
gliaia di copie davanti alle 
fabbriche e altri luoghi di la
voro. mentre l'amministrazio
ne comunale di Carrara, di 
Massa ed altri enti locala han
no preso posizione contro l'at
tentato con documenti e invio 
di telegrammi di solidarietà 
' alla redazione dell'Unità di 
Torino. ' 

Anche il consiglio comunale 
di Pistoia, nel corso della se
duta di ieri, ha inviato un te
legramma. 

Infine si deve registrare 
una presa di posizione della 
federazione torinese di «Lot
ta Continua ». In un comuni
cato dopo aver definito «fa
scisti » i due attentati contro 
la < Stampa » e il compagno 
Ferrerò, non manca di rivol
gere provocatorie accuse al 
nastro giornale (in particolare 
« di assumere atteggiamenti 
delatori e repressivi »), che 
invalidano la solidarietà che 
il documento dice di esprime
re a Ferrerò. 
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ecco solo 
alcuni esempi 

4 wurste l Wuber 

1 pezzo lire 3 pezzi lire 

230 4 6 0 
Crema Mil iardo 
Invernizzi 9r se 
1 pazzo lira • 3 pezzi lire 

115 2 3 0 
yogur t Parmalat 
gusti assortiti gr. 250 . 

1 pezzo lire 3 pezzi lire 

380 7 6 0 

lO fog l ie t te 
Prealpi 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

645 1 2 9 0 
pomodori pelati 
Buoncampo 9 4M 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

210 4 2 0 
fagioli borlotti 
gr.425 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

260 5 2 0 
brandy Napoleon 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

1985 399Q 

1 pezzo lire 3 pezzi lire 

395 
Barbera d'Asti 
d O C lt. 1,500 < 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

1145 2 2 9 0 
carne Montana 
tipo esportazione gr. 90 

1 pezzo lire 3 pezzi lire 

315 6 3 0 
olio di mais 
Carapellii 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

1440 2 8 8 0 

bastoncini di g 280 
pesce Surgela 
1 pezzo lire " 3 pezzi lire 

975 1 9 5 0 
c iocco la to : 
I t a l C i I T i a latte e fond. gr. 140 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

795 159Q 
54 fette 
biscottate Arr ighi 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

495 9 9 0 

tea Star 
gr.25 . . . 

1 pezzo lire 3 pezzi lire 

275 5 5 0 
caffè Muy Bueno 
macinato gr. 90 

1 pezzo lire 3 pezzi lire 

960 1 9 2 0 
saponetta 
CadUITlgr.150 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

285^570 

SUPERMERCATI 
via 

Milano Roma 
piazza Angilberto II viale XXI Aprile 

via Casalina 
istdvìo) viale dei Cotti Poctuensi 

•) via CCotombo largo Loria 
>GSI piazzale defili Eroi 

via Laurentina (cum 
via Ojetti cowiiMt T—mo 
via dei Prati Fiscali 

via Rismondo (•*«*•) Villaggio Olimpico 

Casalpalocco 
viaApeae 

via Spinoza u»*****»**) 
viale Fulvio Testi 

(slMate GS) CoHeferro 

via Don Sturxo 

dove il pieno 
costa meno 

Ostia Lido 
riservati 

Supermercati GS anche a Barletta, Bergamo. 
Bovisto M., Brescia, Bresso, Busto A., . 
Ciniseilo, Como. Corbetta, Cremona, 
Gallarate, Lentate Séveso,. 
Luino. Monza, Napoli, Novara, Opinate, 
OsioSotto, Pavia.Piacenza, 
San Giorgio su Legnano, "S. Giuliano M., Saronno. 
Varese. Vigevano, Vtezoto P. 
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